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La politica dei blocchi in crisi 
Non MII / I I u n i o n e s-i è af­

fermato, ila ipialcho parie, flit* 
i recenti e più fa \ore \o l i svi­
luppi della s i tua/ ione inter­
nazionale a li (Irebbe io pò-» ti in 
rapporto con le nuo \e < posi­
zioni di l'orza > che i gruppi 
dirigenti americani lianno sta­
bilito, in Asia e :n lu ropu , 
«011 la eostitii/ione do! S K A Ì O 
e con la ratifica doll'UKO. Mu 
questo rappor to non va certo 
ìieercato, come ullograineiite 
\ a ì ipetendo l'on. Martino, in 
una pietosa iiiiiuiidaz.ione dei 
po \e i i lussi, indotti ormai ri 
più miti proponiti dalla effi­
cienza delle n inne posizioni 
di forza americane. Alla ra­
tifica dell 'UEO, alle decisioni 
per il i ial ino e per la prepa­
razione della gnomi atomica, 
al contrario, l'Unione sovioti-
< <i ha risposto immediatamen­
te — né aviebbe potuto fare 
altrimenti — con la denuncia 
dei t rat tat i con l 'Inghilterra 
e con la Francia, e con la sti­
pulazione del patto di Varsa-
% ia, che solo la spensieratez­
za del nostro ministro desìi 
esteri, certo, può interpretare 
tome sfirni di timidezza. 

Vero è, per contro, che — in 
Asia come in Europa — pro­
prio la brutale pressione ame­
ricana per la costituzione di 
nuovi blocchi militari aggres-
>ivi ha suscitato, fra i popoli 
e negli strati sociali più di-
\crsi , reazioni difensive, del­
le (piali i dirigenti americani 
«tessi non sembra avessero sa­
puto prevedere l'uinpiezzu. La 
Conferenza di lì a n d u n g 
— nella (piale i popoli del­
l'Asia e dell'Africa, un mi­
liardo e mezzo di uomini e 
di donne, hanno espresso la 
lr.-^» volontà di coesistenza e 
di collaborazione pacifica — 
ha segnato la prima storica 
manifestazione di una iiunvq 
forza, destinata a pesare in 
maniera decisiva sulle sorti 
«Iella pace in Asia e nel mon­
do: mentre, in Europa, l'ini­
ziativa di pace sovietica ha 
assicuralo, dopo la stipulazio­
ne del Tra t ta to di Sta to con 
VAusiria e dopo la proclama­
zione della neutralità di quel 
paese, il ristabilimento di 
normali rappor ' i roti la Jugo­
slavia. ed il suo nuovo impe­
nno in una politica di colla­
borazione pacifica. 

In Asia come in Europa. 
«erto, questi recenti sviluppi 
della situazione — sui quali 
ba avuto un'influenza decisi-
\<i proprio la preoccupazione 
dei più vasii settori dell 'opi­
nione pubblica mondiale di 
contro alla politica di forza 
americana — hanno fermato 
un importante rafforzamento 
del campo del socialismo e 
della pace.. A Bandii ng. in 
particolare, non son solo i 
«inque princìpi"! della coesi­
stenza pacifica che «ono stati 
al tamente proclamati e con­
fermati dai rappresentanti di 
tanta par te del penero titiii-
ìio: è l'esercito senza numero 
dei popoli coloniali o ex-colo­
niali, alleati della clas-c ope­
raia nella lotta contro l 'impe-
lialismo. che per la prima 
^olta apertamente si è schie-
ta to in campo in tutta l'im­
ponenza della sua forza e del 
,-uo dispositivo. In Europa. 
d 'altro canto, in un -ettore 
nevralgico quale è quello dei 
Uà Ica ni — il solo d o \ e le ma­
novre e .irli intrisili in ipe ru-
lisli Jian potuto creare nn'in-
< rinatimi nello schieramento 
dei pac~i socialisti — sii svi­
luppi della po-izione ju^o^'.n-
\,i oomnortano «on/a dubbio 
non »«»1«> un nuo to impegno 
di quel popolo in una poli­
tica «li collrilxirazione paoifi-
<a a i t h a con tutti i naOM. ma 
nuot i r.ipp»rti elio la tor i -co­
no la c.niiT del mot intento 
operaio internazionale. 

M.i »«\ in qne-io s«.n;o .!i 
un rafforzamento <!••! front»-
internazionale d e l l a chi*so 
«•por.i'.i «• «lei! t - n i alleanza 
< oi popoli coloniali, l'offici­
l a immediata /lei recenti a t ­
tonimenti — por quanto im­
portante C".i --a — re-t,i per 
ora limitata a settori rome 
«juel'o . i - i i t i .o e qneMo b.il-
».ini««». pc ; quanto riguar­
d i . in\e<e. il r iff«irz.ini«-nt«» 
«li un p.ù di- 'e-o fronte <l; 
pa« «\ «•".! -! a l ia r la Itoti .>!?r»-
quo-ti limiti .•l'o.T.ifici. '<•< iii-
li e politi» i. KKC.I «erti g r i p ­
pi diri-vini -:e—i delle _'raii-
«!i doni, i raz'e «'«.< ulema!- I! 
fatto nuo to e «picllo di po­
poli intieri, rii -«'terni d: [i ic-
-i irr.mrii o p:c<o!i ohe — rial-

blocchi militari contrappost i , 
Certo è che, allo nostre 

fioutiere orientali, la procla­
mazione della neutrali tà del­
l'Austria, ietta <la un goxerno 
cattolico conservatore, e l'iui-
peirno della Jugoslavia in una 
politica che la m a n t e n g a 
estranea ari ogni blocco mili­
tare, creano una situazione 
nuota , «.he impone a tutte le 
forze responsabili del nostro 
paese il r ipensamento e la rie-
laborazione rii una linea rii 
politica estera, la (piale ri­
sulti adeguata alla nuova Ri-
inazione ed alle nuo to possi-
biliià che in essa >i ap iono 
per un'autonoma iniziativa di 
pace dell 'Italia. Alla vigilia 
dell ' incontro a (piatirò, che 
può e dote segnare tuia tap­
pa dec isha nel • processo rii 
distensione internazionale. le 
stesso rabbiose cri inconsulte 
reazioni del governo Scelba-
Sarugai rii contro ai recenti 
avvenimenti rivelano al più 
largo pubblico del nostro pa"-
=o il bilancio falliuieniare rii 
un pertinace oltranzismo, al 
quale si oppone la volontà rii 
fiacco rii indipendenza del no-» 
stro popolo. Più che mai. di­
scriminante tra questa volon­
tà rii pace e una politica tutta 
orientata s tt 11' aggravamento 
«Iella situazione iiilcnuiziona-
lc, resta l 'at teggiamento sui 
problemi delle basi militari 
e delle interferenze politiche 
straniere nei più gelosi mec­
canismi costituzionali del no­
stro pae-'o. l ' a t teggiamento 
sulla preparazione della inter­
ra atomica, della quale l'Ita­
lia dovrebbe divenire ba=e rii 

lancio per lo straniero. Dieei 
milioni di Italiani, con la lo­
ro adesione a l l 'Appel lo di 
Vienna, hanno giù fatto pe­
sare la loro volontà in que­
sta bilancia dell» pace o del­
la guerra; e un n u o t o slan­
cio nella campagna a t torno 
all 'Appello stesso, arricchita 
dei nuovi tomi che i recenti 
avvenimenti internazionali oi 
propongono, avrà una parte 
decisiva nello sviluppo di 
quel d ibat t i to e «li quell 'azio­
ne di massa, nll'iufuori dei 
(piali risulterebbe vano e il­
lusorio ogni p rocedo di chia­
rificazione politica. 

EMILIO SEKEM 

SFERZANTE'RISPOSTA ALLE IRRESPONSABILI MINACCE DEL GOVERNO 

I professori hanno scioperato compatti 
con la solidarietà di tutte le famiglie 

La media nazionale delle astensioni supera il 90 < r. - Il governo completamente isolato - Ermini fa presidiare le scuole dalla polizia 
Un preside romano sostituito - In numerose manifestazioni gli studenti e le loro famiglie esprimono il loro appoggio agli insegnanti 

I comizi del PCI 
oggi in Sicilia 

Ogni, ultima (lomcuic.i pri­
ma ilclle rie/ioni per il ri-a­
novo (tcU'Assemblcu residuile, 
il Parlilo comunista italiano 
terrà in Sicilia centinaia «li co­
mizi. Ecco l'elenco «Ielle prin­
cipali manifestazioni: 

PALERMO: on. Luigi Lungo 
AGRIGENTO: sen. Arturo Co­

lombi 
ENNA e TKOINA: on. Giuncar- I 

lo l'ajetta I 
KAGUSA: tm. G. IH Vittorio 
CANICATTT: scn. K. Cricco 
CALTANISETTA: seri. Vclio 

Spano { i e r i ma t t ina in tu t t a I ta l ia 
MODICA e SCICLI: on. Giù-1 ha avu to inizio lo sciopero 

seppe Dozza dei professori e dei presidi 
LENTINI: on. G. Li Causi delle scuole medie s ta ta l i . 

Un aspetto dell'imponente assemblea ili Presidi e professori romani svoltasi Ieri mattina al efrnema Cola ili Rienzo 

l'ietro Ingrao 
e GIARKE: on. 

NOTO: on. 
URONTE 

caia 
TRAPANI: on. Giunuuinto 

\ U -

Le minacce del Consiglio dei 
Ministri , i p rovved iment i p o ­
lizieschi fatti ado t t a re dal 
minis t ro Ermin i , si sono d i ­
mostra t i come p rove di i s t e ­

r ismo e di impotenza. L e 
percentua l i di astensione che 
si reg i s t rano nejle grandi c i t ­
tà come nei centr i di p rov in­
cia sono sempl icemente i m ­
press ionant i : tu t t e super ior i 
al 90%. Ecco comunque a l ­
cuni da t i , i p r imi pervenut i 
alla sede cen t ra l e del F ron te 

della scuola: al 100'.» si sono 
as tenut i i presidi e i profes­
sori di Campobasso, Taran to , 
Avell ino, Ca tanzaro e Pisa; 
al 98% quel l i di Tr ies te . Ma-
tera, Sa le rno . Cosenza, Asti, 
Catania , Aosta e Treviso ; su ­
periori al 9010 quel l i di La 
Spezia, Alessandria , Biella, 

CONCLUSA LA PRIMA FASE DELLE TRATTATIVE FRA U.R.S.S. E JUGOSLAVIA 

Su invito iugoslavo i colloqui 
proseguiranno da oggi a Brioni 

A'iiove calorose, manifestazioni pei* » «lelecjati sovietici a v Belgrado - Un pranzo offerto «la Ti lo 
nella sede della presidenza del Consigl io - Un articolo della 4«Horbà,j sui rapporti fra i due paesi 

l'A-i.i all 'I.uropa 
|K.Ti«oli della 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

BELGRADO, 28. — A mez­
zanotte di oggi la delegazio­
ne sovietica, accogliendo un 
invito del governo jugoslavo. 
ha lasciato Belgrado per 
l'isola di Brioni, dove sarà 
ospite del Pres idente Tito fi­
no al 30 maggio. Il pr imo 
giugno le delegazioni sovieti­
ca e jugoslava saranno a Lu­
biana e a Zagabria, e il 2 giu­
gno faranno ri torno a Bel­
grado, dove avranno te rmine 
i colloqui iniziati ieri . Secon­
do notizie ufficiose, nei pro­
gramma delle due delegazio­
ni è compresa anche una visi 
ta al centro atomico di Vin-
cia. nei pressi di Belgrado. 

Al momento in cui telefo­
niamo. non è ancora certo 
che i giornalisti pot ranno se­
guire i delegati. Secondo no­
tizie che ciicolano negli am­
bienti vicini alla delegazio­
ne jugoslava, solo gli inviati 
di alcuni giornali sa ranno in-
vhiiti e j , : ignora il cri terio 
che g-i jugoslavi vor ranno 
tenere nella scelta. 

Fonti ufficiose affermano 
che i r.ejzoz'ati cont inueran­
no dura: . te il viaggio e che 
l'oggetto principale di essi 
sarebbe dato dai rapport i t ra 
lo S ta to sovietico e lo Sta to 
jugoslavo, in relazione alla 
a t tua le si tuazione interna­
zionale. Si t ra t ta di notizie 
sulle quali non è possibile 
avere una conferma qualsiasi 
di ca ra t te re ufficiale e che 
per tanto vanno accolte con 
riserva. Cosi come con riser­
va va accolta l 'indiscrezione. 
messa in circolazione da un 
al t ro personaggio del gior­
nalismo americano che tut ta­
via ha buone relazioni con 
gli ambient i ufficiali jugosla­
vi, secondo cui nel corso 
della giornata di oggi la de­
legazione sovietica si sareb­
be dichiarata disposta a con­
cedere alla Jugoslavia un 
congruo prest i to r imborsabi­
le. S tando a quello che af­
ferma lo stesso personaggio, 
t dirigenti jugoslavi avreb­
bero invece chiesto un pre­
stito non rimborsabile, ossia 
una sorta di donazione gra­
tuita. Discernere il vero dal 
falso nella ridda di notizie 
di questo genere in circola­
zione. sarebbe impresa assai 
ardup. E perciò ancora una 
volta s taremo ai fatti. 

Duran te l ' intervallo fra le 
due riunioni di oggi, il p re 

•li «oatr-tj sidente Tito ha offerto, nel-

•M 

f..rz ameni arsa. 

pa!it:<a di 
-l:« I ra-a la-

tncnto fondata Milla rii\i»ioii--
ilei mondo in blocchi militar: 
«ontrappoMi o Milla prep.ira-
/«»tic «lolla -morra .notili* a. 

li sede delia presidenza del 
Consiglio federale, un pranzo 
:n onore della delegazione 
sovietica. f giornalisti sono 
stati ammessi ad assistere al­
l'ai r i t o dei delegati e cosi 

I J loro dooiM.»no! ootuio vedere i membri del-Is lavia e alcuni altri paesi proclamano 
a garantire la propria i:i.l:-l 
pendenza nazionale, lam.»..,,-! ~ u n t o i n anticipo. _poi sono 
ini.i rifila pr . iana polita - V i I , : o : r , n e 

«-torà t.l •.nt-riia. !a P-»»'»"'»i nÒnti" della delegazione so-
p.iic. ni m v ' i T i lo-i <-r.-,.!.-.. vjpfL-,. j q u a h al loro pas-
,i,l ojrru (••ai./:<»;it- nidi! ire. =ag^io por le s t rade del cen-
Tifiat.in l<» ii pniu ip «i « i . - ^ i , f ; o , i ; Belarado sono stati 
della riiti-ione do! mondo in fatti segno, ancora una volta. 

le due delegazioni. Ti to è 

: giunti Krusciov. Bulqanin. 
p . . . i i . i . i ; M i l . o : , n e ^jj a , t r i c n m p o . 

la proor! i 

a calorose manifestazioni di 
s impatia da par te della po­
polazione. Krusciov, Bulga-
n>in. Mikoian e Tito hanno 
posato insieme per i fotogra­
fi, scambiando qualche pa­
rola, e poi hanno raggiunto 
la sala da pranzo. Nel po­
meriggio. i colloqui sono con­
t inuat i . In serata , infine. Tito 
ha offerto un pranzo in ono­
re della delegazione sovietica 
al cosidetto Palazzo Bianco. 

Persis tendo la mancanza 
di prese di posizione ufficia­
li da par te di dirigenti jugo­
slavi, i giornalisti borghesi 
presenti a Belgrado a t t r ibui­
scono g rande importanza a 
un articolo comparso s tama­
ne sulla seconda pagina del­
la Borba. Si t ra t ta , in effet­
ti, del pr imo commento del 
giornale jugoslavo, dopo l 'ar­
rivo della delegazione sovie­
tica, al significato dei col­
loqui di Belgrado. Secondo 
alcuni giornalisti borghesi. 
l 'articolo sarebbe s tato ispi­
rato d i re t t amente dal presi­
dente Ti to . Sta di fatto che 
esso porta la firma del capo 
dei servizi esteri della Borba 
e non del suo dire t tore . 

L'articolo costituisce una 
specie di volgarizzazione del­
la politica estera jugoslava. 
secondo la linea p iù volte 
espressa dai dir igenti di que­
sto paese : u n a politica, cioè, 
basata sulla « coesistenza at­
tiva » e sulla necessità di 
man tene re buone relazioni 
con tut t i ì paesi. La dichia­
razione di Krusciov, r e l l e 
par t i che si riferiscono alla 
politica estera sovietica, vie­
ne più volte ci tata . Crediamo 
sia uti le r iprendere testual­
mente alcuni brani 

« Il solo fatto che sia in 
corso la visita di una dele­
gazione dell 'Unione sovietica. 
la più qualificata — scrive 
la Borba — e che siano in 
corso conversazioni al livel­
lo più elevato, costiuisce uri 
progresso importante nei 
rapport i jugoslavo-sovietici. 
E' certo che ques to migliora­
mento sarà saluta to da tut t i 
coloro che sono devoti allo 
causa della pace. 

« Noi sper iamo che l'incon­
t ro di Belgrado servirà a 
t rovare un.i soluzione soddi 
sfacente alle numerose que­
stioni aper te fra i due Stat i . 
Il processo di normalizzazio 
ne cominciato due anni fa. 
è anda to avanti in modo pò 
sitivo; ma r imane da pre 
cisare il quadro e la ba?e 
delle relazioni per il futuro. 
E' necessario formulare e co­
struire insieme la ba.-e delle 
relazioni sovietico-jugoslave 
sui principi! di una democra­
zia conseguente. Una tale 

ancora una volta, abbiamo Jba.-e esiste già t ra la J u g o 

ed è In ba-e della coesisten­
za at t iva che noi abbiamo 
sviluppato, ad esempio, con 
l'India e con la Birmania . 
Noi abbiamo creato inoltre 
e sviluppato buone relazioni 
con le potenze occidentali e 
con altr i paesi in Europa, in 
America, in al t r i continenti . 

Con Ja Grecia e con la Tur­
chia noi siamo legati da una 
alleanza che intendiamo svi­
luppare. Nello spiri to di que­
sta politica noi abbiamo teso 
e tendiamo al migl ioramento 
delle relazioni tra lo S ta to 
sovietico e lo Sta to jugo­
slavo i». 

L 'autore dell 'articolo pro­
segue poi ci tando i brani del 
discorso di Krusciov relat ivi 
alla possibilità di migl iorar? 
i rapporti fra lo Sta to sovie­
tico e lo Sta to jugoslavo sul­
la base dei principii di non 
ingerenza negli affari interni 
degli altri paesi e di rispet­
to della sovranità e dell 'in­
dipendenza nazionale, e con­
clude affermando che la Ju­
goslavia respinge legami di­
retti contro qualsiasi blocco 
ideologico, e che la coesisten­
za non deve essere sol tanto 
una coesistenza provvisoria 
fra due blocchi a rmat i , ma 
collaborazione fra tut t i gli 
Stat i , che permet ta di giun­
gere alla soppressione della 
at tuale divisione del mondo 
in due blocchi ideologici 
ostili. 

Come abbiamo già detto, i 

giornalisti - borghesi a t t r ibui­
scono molta importanza a 
questo articolo; essi credono 
di potervi vedere due ele­
ment i : da una par te il riget­
to, da par te jugoslava, della 
politica di guerra e dei bloc­
chi mi l i ta r i ; in questo senso 
— essi dicono — la visita 
delia delegazione sovietica 
registra già un pr imo e as­
sai impor tante successo. Dal­
l 'al tra parte , aggiungono i 
giornalisti borghesi, ì 'aitico-
lo della Borba significhereb­
be che i dil igenti jugoslavi 
non sarebbero disposti a por­
ta re la discussione, ol t re che 
sul te r reno dei rappor t i fra 
Stato e Stato, anche su quel­
lo dei rappoit i fra par t i to e 
part i to . 

Dal canto nostro ci limi-
ALBERTO JACOVIELLO 

(Continua in 7. pac 2. col.) 

Il comunicato comune 
sui colloqui di venerdì 

BELGRADO. 28 — Ecco il 
tosto del prim> comunicato sul­
le trattative f̂ a la delegazione 
governativa dell'Unione sovie­

tica e la delegazione governa­
tiva di Jugoslavia. 

« Le delegazioni governative 
dell'Unione delle Repubbliche 
Socialiste Sovietiche e della 
Repubblica popolare .federativa 
di Jugoslavia hanno 'iniziato il 
27 maggio 1955 le loio tratta­
tive. 

«La Jugoslavia è rappresen­
tata alle trattative dai membri 
della delegazione: Josip Broz 
Tito (capo della delegazione), 
E. Kardelj, A. Rankovic, S. Vu-
kmanovic-Tcrnpo, K. Popovic. 
M. Todorovic, V. Micunevic e 
dall'ambasciatore della R.P.F. 
dì Jugoslavia nell'URSS D. Vi­
li ic. 

>• L'Unione Sovietica è rap­
presentata dai membri della de­
legazione: N. S. Krusciov (capo 
della dologazione). N. A. Bul-
ganin. A. I. Mikoinn. D. T. Sco-
pilov. A. A. Grómiko. e P. N. 
Kumikin, come pure da V A. 
Valkov. Ambasciatore della 
URSS nella R.P.F. Jugoslava. 

« Nel corso delle trattative si 
è proceduto ad imo scambi? di 
vedute sulla situazione interna­
zionale e sulle rclàz.iotii fra ia 
R.P.F. Ju-oUava o l'URSS .. 

.-La pio-sima seduta si te r - j 
il 2B maggio -

Cuneo, Brindisi , Foggia, A -
rezzo, Vicenza, Piacenza, Sa­
vona. A Roma e a Torino la 
percentuale degli as tenut i si 
aggira at torno al J)0 per cen­
to. Quella di Firenze sull'80 
per cento. 

Il governo ancora una vol­
ta avvalendosi della BAI ha 
messo na tura lmente in cir­
colazione delle cifre assolu­
tamente false sull 'andamen­
to dello sciopero. 

Il Fronte della ScuoH in 
un suo comunicato d i ramato 

!ieri sera ha smenti to le affer­
mazioni del ministero della 
P.I. ed ha invitato la catego­
ria a non pres ta te alcuna at­
tenzione ad eventual i voci. 
messe volutamente in circola­
zione, ohe darebbero come im­
minente la sospensione dello 
sciuponi. 

Ma u n a l t ro aspet to pa r i ­
ment i impor tan te , e che r a p ­
presenta una delle p iù gravi 
sconfitte che il governo abbia 
subi to in quest i u l t imi t e m ­
pi nel Paese, è il completo, 
spontaneo, entusiast ico a p ­
poggio fornito dagli s tuden t i 
e da l le loro famiglie ai p r o ­
fessori in sciopero. I l gabi 
ne t to Sce lba -Saraga t è r ima 
sto così to ta lmente isolato. 

In tut t i ì centr i pr incipal i 
del Paese si e rano t enu te 
l 'al tra sera affollatissime as 
semblee nel corso del le gua l i 
ò uscita rafforzata l 'uni tà fra 
docenti e opinione pubbl ica ; 
è una grande conquista onesta 
che non manche rà d i ave re 
profonde r ipercussioni pe r lo 
svi luppo democrat ico della 
scuola. Si è avu ta cioè in t u t 
te ques te r iunioni la r icon­
ferma che la scuola i tal iana 
fa o rma i pa r t e di que l l e p u b ­
bl iche istituzioni al cui an 
damen to sono p rofondamen­
te in teressate vas te masse 
di ci t tadini i tal iani . La so t to­
valutazione di tale fenomeno 
costituisce appun to u n o dei 
grossolani e r ror i commessi 
dal governo d u r a n t e la ver­
tenza dei professori. 

Un ruolo par t icolare ha n a ­
tu ra lmen te assunto il min i ­
s t ro Ermini volendo d a r cor­
so alle minacce sp rezzan te ­
mente annunc ia te nel recen 
te Consiglio dei Ministr i , il 

minis t ro della P . I . h a a d o t ­
ta to ieri ma t t ina u n p r imo 
provvedimento eccezionale, 
come « monito salutare ». i l 
preside dell ' Ist i tuto tecnico 
Giobert i , prof. Gaetano Ro?-
si, s t ima to capo is t i tuto di 
G3 anni , da ol t re 20 ann i p r e ­
side ne l le scuole s ta ta l i , è jCommiss ione In t e rna s t u d e n -

tizia, h a n n o iniziato u n a v i ­
gorosa azione d i pro tes ta . 
Fo rma te numerose delegazio­
ni essi si sono reca t i ne l le 
sedi dei giornal i pe r sol leci­
ta re l ' in tervento del la s t a m ­
pa a favore del loro pres ide . 
Un comunicato , s t i la to da l la 

stato dest i tu i to da l suo inca 
rico. I n sua vece è s t a t a n o ­
mina ta u n a ragioniera , f un ­
zionarla di ruolo B del P r o v ­
vedi tora to degli S tud i ! I l p e r ­
chè d i ques ta vergognosa e 
illegale misura sa rà più c o m ­
prensibi le se si prec iserà che 
il pres ide Rossi è u n o degl i 
an ima to r i del F r o n t e Unico 

tesca, « chiede che il pres ide 
prof. Rossi sia i m m e d i a t a ­
mente re in tegra to ne l la sua 
carica; precisa che in caso 
cont rar io tu t t i gli s tuden t i del 
Giober t i scenderanno in ag i ­
tazione a fianco dei loro p r o ­
fessori a pa r t i r e da lunedì 
prossimo; r iconferma in p ie ­
no l 'appoggio e la s impat ia 

La solidarietà dei lavoratori 
La segreteria iella CGIL ha 'multato latte le Camere del Lavora 

a promuovere il più ampia ed «focace motùmenio di Jolidaneià con 
i professori in lolla e la piò alta protesta contro gli attentati del 
governo al diritto di sciopero e alle libertà sindacali, adoperan­
dosi inoltre per facilitare la massima chiarificazione fra* i -pro-
rossori e le famiglie degli studenti. 

t> * * 

Le segreterie dette organizzazioni sindacali aderenti alla 
CGIL degli statali, dei ferrovieri e dei postelegrafonici hanno 
espresso la propria piena e fraterna solidarietà con « professori 
della scuola media e con U personale degli enti parastatali, in 
sciopero per te loro gioite rivendicazioni e per il rispetto dei 
dittiti sindacali e democratici, rilevando nell'atteggiamento del 
foverno ta riconferma di an indirizzo che minaccia in egaate 
moina fatti i pabbiìci dipendenti. 

In relazione all'aggravarsi della situazione, le segreterie della 
Federazione e dei sindacati nazionali degli statali hanno deciso, 
d'accordo con la Federazione provinciale di Roma, di indire aita 
riunione il giorno 4 giugno, con la partecipazione di lappresentan-
ze à: latti i Ministeri, per decidere l'azione da condarre. 

cfcHa Scuola, che così v a l i ­
damente ha sinora saputo 
guidare , fra il r i spet to e l ' am­
mirazione del Paese , la lot ta 
della categoria . 

Ma il minis t ro Ermini , o r ­
mai a p e r t a m e n t e convert i tosi 
alla tesi del suo Pres iden te 
del Consiglio Sceiba, l 'uomo 
che ha s e m p r e nu t r i t o il più 
profondo disprezzo pe r il 
«culturame» i tal iano, ha s b a ­
gliato ancora una vol ta i suoi 
calcoli. Gl i s tudent i del G i o ­
bert i appena appreso la n o -

L'inganno del " f a n f a n i s m o , , in 
copertura del blocco reazionario di 

Sicilia 
Restivo 

La spartizione «lei compiti Ira il segretario della IIC e il eapo «lei «jovemo reg iona le - Una "l'alia,, a sinistra 
Cambia il tono «Iella propa«jamla clerica le: meno moiuioli col piMjnalc ira i «lenti e più «lema«jofjia sociale 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

PALERMO, 28. — Un me 
se dopo il suo esordio palcr-
mtfnno. il seoreiario politico 
della Democrazia cristiana. 
on. Fan/ani. è di nuovo in 
Sicilia per prendere « attica 
parte all'ultima faxc della 
campagna elettorale ». L'occa­
sione *i presta per tentare un 
breve esame della funzione 
che il /anfaniamo ha svolto 
e svolge concretamente opq'< 
in Sicilia, soprattutto dal 
punto di vista elettorale. Al-
"indomani della Dresentazm-'terrir.ù y^-r governare la Si-
ne delle lisfc os.?erramn»o che cilia?. 
fa l f i r ismo " / i inr ionari^i ' ro » 

vo, fermo restando il « supre­
mo » obief i i io comune alle 
gerarchie democristiane. 

La necessita dì raccogliere 
le forze- per far fronte a una 
battaglia difficile, pericolosa, 
di esito incerto, induceva Fon­
tani (l'uomo che, scavalcan­
do bruscamente Rc&tivo. ave­
va cacciato melodrammatica-
mente dalle file del partito il 
negriero dei « carusi » Ferra­
ra) a venire frettolosamente a 
patti con chi dì Ferrara e di 
cento altri inriicHut come lui 
TÌ era ser r i ro e c o n t i n u a t a a 

di Fan/ani era stafo mortifi­
cato con l 'esclusione dalle 
candidature dei suoi seguaci 
isolani. .Ma. al tempo etcsso. 
mentre prendevamo atto del­
la vitzoria di Rr.ifiro. prò;-
dente del qovcrno regionale. 
sul segretario politico ."fella 
Democrazia cristiana, non DO. 
rommo non chiederei fu,o a 
che punto Quella di Fan foni 
fo5.se uni sconfitta, una, '"era 
e propria capitolazione: ci 
rìoniandammo. cioè, se • non 
fosse più QÌUJUO. p.ù realisti­
co Txirlarr di compro ni'"•so. 
di ada t tamento , di « matri­
monio * fra l'una e l'altra li­
nea polìtica. Ira i metodi di 
Fanfani e i metodi di Resti. 

A questa domanda, lo stes­
so Fanfani diede una prima 
risposta co! suo discorso pa­
lermitano del 23 aprile. « A'oi 
in questa Torta, o amici — cjjli 
disse —. teendiamo da soli 
e crediamo che Questo sìa un 
contributo serio allo svolgi­
mento dì un dialogo con tut­
te le forze... E chiediamo ai 
nostri e.'cftori. e a Quanti la­
mentano nel recente passato 
gli appoggi chiesti e ottenuti. 
o «on chiesti , da al t r i part i t i 
in sede regionale; chiediamo 
di fare le cose in modo da 
non metterci più in occasio­
ne di sopportare, ottenere o 
conseguire comunque aiuti >. 

'nonica, alla tradizionale linea 
rcstiviana. irrimediabilmente 
logorala da otto anni di mal­
governo. 

Da molti mesi, ormai, era 
chiaro a tutti che la Demo­
crazia cristiana non si polefa 
ripro.sentarc aali elettori sici­
liani con le ben note facce di 
Rc.sfiro e di Sceiba. Il mal­
contento era vasto e profon­
do. in Quasi tutti QÌÌ strati 
della società. Le masse con­
tadine, che no] 195-4 erano 
riuscite a strappare l'assegna-
CioiiO di CO mila r i far» di te r ­
ra . iirrinorano con rinnovato 
r igore por ottenere dì più, 
per imporre una riforma a-
grarìa generale, radicale. I 

orammo senza i no.sfri rof i . lcomuni ane la rono alla rifor-
evidentemente vuol dire chrìma amministrativa e la vec-
si rassegna in anticipo a chpjc/u'a parola d'ordine « r i a i 
noi si cerchi di attuare :'Ipro/ofti » trovava contenti 
massimo possibile di quel , sempre niu calorosi »:elle 

Era la parola d'ordine di 
un nuovo lft aprile, di un vo­
to, cioè, che desse di nfioco 
alla D.C. la maggioranza as­
soluta. con il pretesto di con-
•tcnfirJe di fare a meno dei 
monarchici e dei fascisti per 
« procedere incontaminata da 
sola ». Ma. nello stesso discor­
so. Fanfani correggeva que­
sta impostazione, lasciando li­
na porta aperta al rinnovarsi 
delle alleanze care a Restivo 
con le chiare, in equivocabili 
parole: * Chi vuole quel pro­
gramma (e cioè ?*appe'fo-
programma che la Democra­
zia cristiano proprio «n quei 
giorni rendeva pubblico) dia 
ì voti, e chi vuole quel oro 

programma coi roti altrui • 
Il ruolo dei fanfaniani nel 

dramma politico siciliano è 
venuto acquistando contorni 
sempre più precisi nel corso 
della campagna elettorale. 
tanto che oggi, a pochi giorni 
daf 5 pittano, si può dire (con 
sufficiente certezza ,dì non 
sbagliare) che Fanfani ha 
portato un contributo indi­
spensabile di n arric:himen 
to 3. di maschentura. cioè, so-

campat/t/,' r nelle citta Incal­
zava l'annota crisi degli zolfi. 
Minatori e industriali, dirisi 
dal'a lotta di classe, finivano 
ocra per confluire su una 
strada di opposizione al go­
verno regionale. 

La ste.ssa base democristia­
na si agitava, irrequieta, in­
sofferente. premendo, sia pu­
re con/usamente, verso un 
rinnovamento. Da tutti i con­
gressi prorinciaì i della D.C 

etologica,- popuiista e dema- lusc i rà una condanna esplici­

ta (in ritolti casi inequivoca­
bile) dell'alleanza rcstiviana 
con le destre. La linea di Re­
stivo. la linea dell'immobili­
smo, del non fare niente, del 
respingere, umiliandole, tut­
te le richieste, le aspirarioiii. 
le istanze delle masse popo­
lari, vacillava in modo preoc­
cupante.' ed era chiaro che 
non avrebbe potuto resistere. 
da sola. 

Wtmo méi sfeistr*n 

La barca della Democrazia 
cristiana in Sicilia aveva bi­
sogno di un remo nuovo, che. 
senza sostituirsi a nessuno. 
anr i aggiungendo i suoi «/or­
ci disciplinati a quelli degli 
alfri. la traesse dai marosi 
della sfiduciti popolare. Que­
sto remo fu Fan/ani ad offrir­
lo, E in — occorre dirlo? — 
un remo di - sinistra a. Il 
fanco destro del partito cat­
tolico era. infatti, ben proiet. 
to. I monarchici po r t a rono 
anch'essi, in pieno, la respon­
sabilità di avere sgovernato 
la Sicilia, si erano irrimedia­
bilmente compromessi, non 
poterono più fare una poli­
tica di opposizione, nemmeno 
per finta. Nessuno li acrebbe 
presi sul serio. II M ori mento 

AHMINIO SAVIOLI 

(.tornino* in 7. p*t. 4. col.) 

per le giuste r ivendicazioni 
del corpo insegnant i , t e n d e n ­
ti a fare del la scuola u n c e n ­
t ro motore del la v i ta c u l t u ­
ra le i ta l iana ». 

A l t r i p rovved iment i r e ­
pressivi sono segnala t i da v a ­
rie par t i d 'I tal ia. T u t t e l e 
scuole sono s ta te pres id ia te 
dal la polizia; con ques t i g e ­
sti che r icordano da vicino 
quell i adot ta t i nel corso d e l ­
le lotte operaie , il governo 
ha de t to in chiare l e t t e re 
quan to profondo sia il suo 
disprezzo por la categoria d e ­
gli insegnant i e in genera le 
per la scuola. Anche in q u e ­
sto caso il governo c rede d i 
poter tu t to r isolvere con la 
« Celere ». 

Le maggior i • pressioni si 
sono avu te come abb iamo già 
r icordato, nei confronti de i 
Capi d ' Is t i tu to . I l min i s t ro 
Ermini in u n a sua c i rcolare 
inviata in da t a 27 maggio 
aveva fat to obbligo a tu t t i i 
presidi di « d ich ia ra re per 
iscri t to se — nel l ' eventua l i tà 
dello sciopero dei professori 
— in tendevano ass icurare la 
loro presenza nelle sedi de i 
r ispet t ivi Is t i tut i ». 

A ques ta aper ta violazione 
del d i r i t to dì sciopero, (si 
pensi poi a l l 'assurdo di u n 
lavora tore che pe r iscri t to 
deve p reannunc ia re al p a d r o ­
ne la sua intenzione di a s t e ­
nersi dal lavoro) il min i s t ro 
faceva seguire , nella s u d d e t ­
ta circolare, l 'obbligo por i 
presidi di t ras formars i in 
s t rumen t i d i c rumi ragg io 
(Val le t ta ha t rovato buon : 
seguaci al Ministero del la 
Pubbl ica Is t ruz ione) . « A p a r ­
t i re da domani sabato — o r ­
dinava Ermini — en t ro e 
non ol t re le o re 11 a n t i m e r i ­
diane. e nei successivi giorni 
non festivi, dovrà essere c o ­
munica to a questo ufficio il 
numero dei professori p r e ­
sent i e quel lo dei professori 
assent i . Én t ro e non ol t re le 
o re 18 del 28 corrente , d o ­
vranno perveni re a ques to 
Provved i to ra to g 1 i e lenchi 
nominat ivi , in duplice copia 
sottoscri t ta , dei professori a -
stenutisi dalle lezioni e quello 
dei professori present i ». 

Ma, come dicono le cifre 
su l l ' andamento dello sc iope­
ro. minacce e r icat t i h a n n o 
sort i to l'esito opposto a q u e l ­
lo spera to . 

Dì ciò ci si poteva r ende r 
conto i e r i ma t t ina prese t i -
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